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L'IMMUNOLOGO

«Questo virus
è incredibile
Folle sbilanciarsi
sul vaccino»

«Previsioni sul vaccino? Pura fol-
lia». Così Andrea Cossarizza, immu-
nologo Unimore, in prima linea nel-
la ricerca Covid-19. / A PAG. 4

-;-_;I :DAZBETT® aI MODENA
110 Ioi s

Centro pedonale dl sera
e cinema in piazza Roma

® per Pestate post Covi('

® 
~OaT~eSl~

~~ ä~

«Tampone a nn ti i cnegent i in ospedale>.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
8
3
0
9

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-05-2020
1+4GAllETTA DI MODENA

Il professor Cossarizza fa chiarezza sui tempi per la ricerca:
«La risposta immunitaria è ancora un'incognita: serve tempo»

«È un virus incredibile
Fare previsioni
sul vaccino è pura follia»

are previsioni
sul vaccino?
Sarebbe pura
follia».

Il professor Andrea Cossa-
rizza non è mai banale, è abi-
tuato a dire apertamente ciò
che pensa. Soprattutto in un
momento come quello attua-
le, in cui i cittadini guardano
agli scienziati con la speran-
za di avere risposte chiare e
definitive. Ma quando que-
ste risposte così chiare e defi-
nitive ancora non lo sono, al-
lora è inutile girarci attorno:
«Negli ultimi mesi ho impa-
rato una lezione: le previsio-
ni sono l'ultima cosa che uno
possa fare - sottolinea il pro-
fessore ordinario di Patolo-
gia generale presso il diparti-
mento di Scienze mediche e
Chirurgiche materno infanti-
li e dell'adulto all'Università
di Modena e Reggio - In que-
sto momento è sciocco cerca-
re di predire tempistiche,
perché stiamo parlando di
un virus che è arrivato da tre
mesi circa e di conseguenza
ha una biologia completa-
mente nuova e un metodo di
funzionamento incredibile.
E non sappiamo ancora per-
ché la maggior parte delle
persone non risponde al vi-
rus e non ha alcun tipo di pro-
blema. Parliamo di percen-
tuali altissime: sembra che
l'infezione sia asintomatica
nell'80/90% delle persone,
mentre un 10% sviluppa sin-
tomi e tra queste una percen-
tuale muore. Ma non sappia-
mo ancora il perché e quali
siano i meccanismi, non riu-
sciamo a capire come mai al-

cune persone sviluppano
una risposta talmente ecces-
siva che porta alla morte e al-
tre non sviluppano nemme-
no i sintomi».
Sono considerazioni che il

professor Cossarizza riporta
al termine di una lunga e in-
teressante lezione online, te-
nuta sulla pagina Facebook
del circolo Uaar (Unione
atei e degli agnostici raziona-
li) di Modena, in cui il docen-
te di Unimore ha intrattenu-
to il pubblico sulla storia dei
vaccini, andando a smentire
puntualmente le numerose
fake news che il tema ha pro-
dotto nel corso degli anni:
dalla presenza di sostanze
dannose per l'organismo, al
fatto che possano provocare
l'autismo, all'arricchimento
delle case farmaceutiche.
Inevitabile, tuttavia, al ter-

mine dell'intervento, un pas-
saggio sul Sars-Cov-2, il vi-
rus che causa il Covid.
«Uno studio appena pub-

blicato - spiega il professor
Cossarizza - dimostra come
soggetti che non sono mai
stati infettati rispondano co-
munque al virus Sars-Cov-2.
Per essere certi di questo ri-
sultato i ricercatori hanno
utilizzato campioni che era-
no stati conservati in azoto li-
quido da diversi anni, da
quando certamente il virus
non era in circolazione. Quei
campioni, tuttavia, hanno di-
mostrato comunque di ave-
re una buona risposta, il che
vuol dire che alcune persone
hanno una certa reattività
contro i Coronavirus. Cosa si-
gnifica tutto ciò? Quando un
soggetto viene colpito da un
banale raffreddore (che può
essere causato da un altro ti-

po di Coronavirus, ndr) svi-
luppa anticorpi, che posso-
no rispondere anche al
Sars-Cov-2. Significa che
l'immunità può esserci, di
breve-medio termine: dicia-
mo intorno ai 2/3 anni».
Passi in avanti per far luce

su quello che è il punto più
oscuro secondo il professor
Cossarizza: la risposta immu-
nitaria. «Finché non avremo
certezza da quel punto di vi-
sta fare previsioni sul vacci-
no è pura follia». D'altronde
il fatto che decine di universi-
tà e centri di ricerca nel mon-
do vi stiano lavorando senza
ancora aver raggiunto l'o-
biettivo, dimostra come svi-
luppare un vaccino per un
nuovo virus non sia un'ope-
razione semplice: «Dal mo-
mento in cui è nota la sequen-
za del dna, io e il mio gruppo
potremmo impiegare circa
tre settimane a sviluppare la
proteina. Poca roba. Anzi.
Potremmo ordinarla a un'a-
zienda specializzata e ci arri-
verebbe per posta. Tutto mol-
to facile. Dire, però, che que-
sta proteina funziona è un al-
tro film».

Cossarizza riassume a
grandi linee i successivi pas-
saggi: «In primis c'è la speri-
mentazione animale su rat-
ti, topi e scimmie: occorre di-
mostrare innanzitutto che la
proteina sviluppata non sia
tossica. Secondo che ovvia-
mente immunizzi l'animale
al Sars-Cov-2, terzo che que-
sta immunità sia protettiva,
cioè che impedisca l'infezio-
ne, e quarto che non si svilup-
pi autoimmunità. Sono quat-
tro passaggi fondamentali e
che non possono essere rag-
giunti in poco tempo. L'ani-

male, ad esempio, deve esse-
re infettato e sviluppare gli
anticorpi, diciamo 30/45
giorni. Poi ci deve essere
un'infezione sperimentale e
deve rispondere, ancora
30/45 giorni. Infine l'anima-
le viene sottoposto ad euta-
nasia per studiare le cellule
della milza, dei polmoni, lin-
fonodi, intestino ecc. Si trat-
ta di una serie di operazioni
che necessariamente richie-
dono tempo. E dopo ovvia-
mente bisogna passare
all'uomo anche qui per verifi-
care la non tossicità e l'effica-
cia del vaccino. Parliamo di
diversi mesi. Mi auguro che
a fine anno qualcosa di testa-
to e funzionante salti fuori,
ma ho qualche dubbio che ce
la faremo in poco tempo. Per
poco tempo intendo un an-
no». —
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ANDREA COSSARIZZA
PROFESSORE DI PATOLOGIA GENERALE
ALL'UNIVERSITÀ DI MODENA

È sciocco cercare
di predire i tempi
Il Covid-19 è arrivato
da appena tre mesi
e ha una biologia
del tutto nuova

Non sappiamo
perché 1'80, 90%
della popolazione
resta asintomatica
I test sugli animali
richiedono mesi
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